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IN
PRIMO
PIANO

◆L’imprenditore Giovanni Dalla Bona
appoggiato dalla coalizione di centrodestra
ha avuto il 46,9 per cento dei consensi

◆Decisivo l’atteggiamento del Carroccio
Maroni aveva detto: «Non voterei mai
per un partito che vuole la nostra morte»

◆La campagna di Silvio Berlusconi
giocata tutta in chiave anti-comunista
e contro l’«infiltrato» Umberto Bossi

Il dopo-Martinazzoli nel segno di Corsini
A Brescia il candidato del centrosinistra ha ottenuto il 53,1 per cento dei voti
DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

BRESCIA Ancora un sindaco di
centro-sinistra, per la «Leones-
sa». Per la seconda volta Paolo
Corsini, docente universitario e
parlamentare dei Democratici di
sinistra, siede sullo scranno più
alto della Loggia, la sede del Co-
mune di Brescia, succedendo al
sindaco Mino Martinazzoli. Dal
ballottaggio di ieri è uscito vin-
centeconil53,1percentodeivo-
ti contro il 46,9 per cento del suo
avversario del Polo, Giovanni
Dalla Bona. Né l’astensionismo,
né gli appelli del senatore leghi-
sta Vito Gnutti hanno potuto ri-
baltare il quadropoliticobrescia-
no che, con ilprimo turno didue
settimanefa,aveva compiutoun
ulteriore passo verso il centro-si-
nistra. Più di diecimila voti sepa-
ravano i due candidati: Corsini
ha affrontato il secondo turno
forte del 41,7 per cento dei voti
contro il 32,9 per cento di Dalla
Bona. E sebbene vi sia stata una
sensibile rimonta da parte del
candidato del Polo (che ha rac-
coltocirca5000votiinpiùrispet-

to al primo turno), il sindaco di
Brescia sarà un uomo del centro-
sinistra. Nel corso delle ultime
due settimane nessuna della due
coalizioni si è rinforzata con
nuovi apparentamenti con le li-
ste rimaste escluse dal ballottag-
gio, così si è arrivati al voto di ieri
con un peso pressoché immuta-
to tra gli schieramenti in lizza. La
grande incognita, oltre alla pre-
vista diserzione delle urne (ha

votato poco
più del 60 per
cento degli
aventi diritto
contro il 77,4
per cento del
ballottaggio di
quattroanni fa
eil77percento
del primo tur-
no di due setti-
mane orsono),
era rappresen-
tata qui a Bre-

scia soprattutto dall’elettorato
leghista. Il Carroccio era uscito
dal primo turno forte di un 19,2
per cento, insufficiente per pas-
sare al ballottaggio ma in grado
di pesare sulla scelta del nuovo

sindaco. La linea leghista è stata
sin dall’inizio quella dell’asten-
sione, contraddetta però da Vito
Gnutti, senatore del Carroccio e

imprenditore molto noto da
queste parti. In nome della sua
amicizia personale con Giovan-
niDallaBona, Gnutti aveva invi-
tato nei giorni scorsi a tentare la
strada del «cambiamento» pun-
tando sul candidato del Polo. Ma
contro il senatore si è subito
schierato, a nome dei vertici le-
ghisti, l’ex ministro Roberto Ma-
roni, che ha polemizzato dura-
menteconGnuttinelcorsodiun
comiziotenutoproprioaBrescia:
«Se dovessi votare - ha detto Ma-
roni - per tutti voterei tranne che
per l’esponente di un partito il
cui presidente vuole la mia mor-
te». L’allusione èperSilvioBerlu-
sconi, che con due successive
uscite bresciane aveva usato toni
d’altri tempi contro i nemici di
sempre («i comunisti»), ma an-
che contro Umberto Bossi, accu-
sato di essere addirittura una sor-
ta di ex comunista «infiltrato»
nel ceto medio. E il dato signifi-
cativo dell’astensionismo di ieri
lasciasupporrecheallafineabbia
prevalso la linea «ufficiale» della
Lega, con poche eccezioni che
hanno premiato Dalla Bona,
mentre è plausibile ipotizzare

che sia stato davvero esiguo, se
non nullo, il contributo «da sini-
stra» (leggi Rifondazione comu-
nista) al secondo turno di Corsi-
ni. Unrisultato che consegnaco-
munque a Corsini (che ha co-
munque conquistato qualche
centinaio di «nuovi» voti) una
maggioranza in consiglio comu-
nale formata da tutte le compo-
nenti della coalizione: 9 consi-
glieriaiDs,7alloSdi,5alPpi,2al-
la listacivicaperCorsini,1consi-
gliere ai Verdi, contro i 7 consi-
glieri di Forza Italia più Ccd, i3di
An, i 5 della Lega e un solo consi-
gliere di Rifondazione comuni-
sta. «A Brescia ha vinto la politi-
ca, intesa come interesse genera-
le, contro l’antipolitica, espres-
sione degli interessi particolari»,
commentaacaldoPaoloCorsini.
Dai seggi arrivano ancora conti-
nui aggiornamenti, ma il nuovo
primo cittadino di Brescia an-
nuncia già le sue dimissioni da
deputato e volge un pensiero al-
l’amico e predecessore Mino
Martinazzoli: «Bisogna ringra-
ziarlo per la sua positiva e fecon-
daamministrazione,peririsulta-
ti raggiunti e per l’alto magistero

LA SFIDA

Vicenza, in testa Hullweck
Il Polo vince con il 56,5%
DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

VICENZA Enrico Hullweck, can-
didato del Polo, è il nuovo sinda-
co. Si è aggiudicato il ballottaggio
con un vantaggio netto, il 56, 48
per cento (29.655 voti). Il candi-
dato dell’Ulivo, Giorgio Sala, si è
fermato al 43,52 (22.849) La per-
centuale dei votanti è scesa al 59,
22percento,quasi14puntiinme-
no rispetto al primo turno. «È una
rivoluzione copernicana», ha
commentato a caldo Hullweck.
«Vicenza ha dimostrato per la pri-
mavoltadi essere liberadaicondi-
zionamenti dei partiti edai richia-
mi della Lega che sono stati disat-
tesidallabase».

Che per l’Ulivo fosse una sfida
in salita lo si sapeva findall’inizio.
Al ballottaggio i due candidati so-
no arrivati separati da 1700 voti.
Giorgio Sala, sostenuto dall’Uli-
vo, aveva ottenuto il 33 per cento,
mentredavantia lui, conil35,6, si
era piazzato Enrico Hullweck del
Polo. Fuori sono rimasti la Lega,
anzi le Leghe, e altre formazioni
minori sfarinate. È toccato a que-
sti elettori decidere chi dei due
candidati mandare sulla poltrona
di primo cittadino. I voti rimasti
in «libertà» erano ben diciottomi-
la,dicui12milaandatialledueLe-
ghe. Quella di Bossi ha avuto un
14 percento,mentrequelladiCo-
mencini(LigaVeneta)èarrivataal
7,5 per cento perdendo un terzo
dell’elettorato. Infattinelleelezio-
ni comunali precedenti la scissio-
ne Lega nord aveva ottenuto un
corposo31percento.

Al ballottaggio le due Leghe si
sono divise. Pur tra proclami di li-
bertà di voto e inviti all’astensio-
nismo, i seguaci di Comencini si
sono mostrati sin dall’inizio della
campagnaelettorale piùpossibili-
sti verso il Polo. Mentre la Lega
Nord di Bossi si è schierata netta-
mentecontroilcandidatodelcen-
trodestra.

Per l’Ulivo laprovanonera faci-
ledalmomentochealleelezionisi
era stati costretti ad andare dopo
che la precedentegiunta di centro
sinistraperbegheegelosieinterne
avevafattokarakiriprovocandolo
sfaldarsi della maggioranza e le
conseguenti dimissioni di Quare-
simin,ilsindacoPpi.

Giorgio Sala, il candidato che
l’Ulivo ha messo in campo,eragià
stato sindaco di Vicenza per tredi-
cianni,dal ‘62al ‘75percontodel-
la Dc. Non era dunque un uomo

nuovo:ma ègraziea lui se la coali-
zioneèriuscitaaritrovare l’unitàe
la forza di arrivare al ballottaggio.
Il suo avversario, Enrico Hul-
lweck, 51 anni, medico pediatra,
ha calcato molto la mano presen-
tando Sala come un ritorno del
passato. Un tasto delicato perché
il candidato del Polo non è un
campione di coerenza politica. In
gioventù simpatizzante di Ordine
Nuovo, poi nel Msi, quindi nella
Lega Nord dove è riuscito a farsi
eleggeredeputato,un«passaggio»
nel movimento dell’eretica Pivet-
ti, una puntatina nel Ccd infine
con Forza Italia. L’investitura alla
candidatura di sindaco l’avrebbe
ricevutaadArcoredallostessoBer-
lusconi. Per il secondo turno è an-
datoallacacciadeipartitinimino-
ri promettendo presidenze e con-
sigliericomunali. Si èapparentato
con una lista di alcuni transfughi
di Fi ed è riuscito a spuntare l’ap-
poggio di una lista locale Unione
Nordest (2 per cento). Hulweck
avrà una maggioranza dominata
da An che è il primo partito della
cittàcon il15,6percento(secondi
sonoiDsconil15,4).

Giorgio Salavenerdì scorsoave-
va presentato la sua squadra di
giunta.Tuttinominuovi,maque-
sta mossa non gli è bastata. «Sono
stato nettamente sconfitto. Sape-
vo che non era un’impresa facile.
Nonc’ènessunopatemad’animo.
Sarò in consiglio comunale a fare
lamiaparte».

■ ELETTORI
AI SEGGI
In città
ha votato
il 60% degli
aventi diritto
contro il 77,4
di quattro anni fa

Treviso si affida ancora allo «sceriffo»
Al leghista Gentilini il 59,5 per cento: «In esilio i perdenti...»
DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

TREVISO Finalmente un po’ di
relax. Ascoltare «Aida». Magari
immedesimarsi in Radamès: «Se
quel guerriero io fossi! Se il mio
sogno siavverasse!Unesercitodi
Prodi da me guidato... e la vitto-
ria... e il plauso...». Ma no, che
mentre la musica scorre i trevi-
giani votano «di là», e alla fine
Domenico Luciani può davvero
compenetrarsi nel condottiero:
«Addio valle di pianti... sogno di
gaudiocheindolorsvanì...».

Trionfatore, a Treviso, riesce
GiancarloGentilini.Unocheper
motto ha, e lo scrive sotto ogni
appunto, «Nessun dorma!». Il
sindaco leghista, lo sceriffo, tor-
na in sella. Le urne,a spoglio pra-
ticamente ultimato, sono ine-
quivoche:59,5%contro il40,5%
dello sfidante. Gentilini esulta
così: «Havinto ilpopolodiTrevi-
so contro i poteri occulti. Nella
mia città è vietato anche sognare
in rosso! E adesso, esilio ai per-
denti! Sono rimasti con un pu-
gnodimosche;anzi,diMosca».

Già erano divisi, i due, da una

valle di seimila voti: 22.000 per il
leghista, 16.000 per il candidato
del centrosinistra. Poteva fare la
differenza solo la coalizione
sconfitta al primo turno, centro-
destra più Nordest di Cacciari,
col suo pacchetto di 13.000 elet-
tori. Di questi, solo la metà è tor-
nata al voto riversandosi più o
menoequamentetraidue.

Luciani commenta: «Prendo
attochelacittàèquesta.Haun’a-
rea intermedia moderata che al
momento della scelta si è imbo-
scata. Ha vinto un raggruppa-
mento che non è leghista, ma di
destra». Di fatto, Treviso resta
quellocheera.

Cioèilverocuore, fegatoemil-
zadelNordestricco,frastornatoe
protestatario. E l’ultimo fortino
della Lega Nord, che in Veneto,e
specialmente dopo la scissione
dei comenciniani, si è ridotta al
lumicino, ma qui ha laprovincia
e ha la città: «Due utili teste di
ponte per ripartire», dice Luca
Vettor, consigliere leghista,«una
magnifica riconferma del nostro
potenziale», s’infiamma Luca
Zaia, il giovane presidente della
Provincia.

In sala stampa riappare un
Gentilini trionfante. Ha passato
la giornata, come sempre, per
strada:apasseggiarecongliasses-
sori, visitare mercatini natalizi,
stringer mani a comitive di turi-
sti. Com’è fiorita Treviso. E pro-
fumata. E pulita. Linda col briga-
diere: che i fiori li ha messi per
impedire agli immigrati di seder-
si, dopo aver segato le panchine
perlastessaragione.

Lo sceriffo alza i pollici. Si pre-
para ad andare a festeggiare nel-
l’osteria del Bassanello, il quar-
tier generale suo e degli alpini. È
statounbulldozer.Haunbeldire
la Lega, ma i tre quarti del succes-
so sono tutti suoi. Mica per nulla
al primo turno ha sfasciato, den-
tro il centrosinistra, proprio
quelli che più apertamente gli si
erano opposti, come la sinistra
della «Panchina»: ridotta a non
trovareunconsiglierenemmeno
tra gli 80 posti dei consigli di
quartiere, e adesso il suo leader
Nicola Atalmi si abbatte sconso-
lato su una sedia, «ma io emi-
gro!».

Mica per nulla nella Lega il se-
gretario «nazionale» è finito ter-

zo, il capogruppo quasi ultimo, e
torna in consiglio solo perché
Gentilini strappa 24 consiglieri
lasciandoall’opposizione16seg-
gidaspartiretra8gruppi.

Emicapernullailcentrodestra

si è mezzo dissolto già due setti-
mane fa, e sta ancora litigando
sull’«errore» di aver contrappo-
sto allo sceriffo un candidato
troppo civile ed educato come il
professor Ferruccio Bresolin:
«Basta con le pantegane grige
dellaDc!»,èilgridodiriscossadel
senatore azzurro Massimo Za-
netti.

Come stile, ci siamo. Proprio
Gentilini lo aveva lanciato defi-
nendo«quattropantegane», i to-
poni di fogna, chi aveva sfilato
controdiluidopoilcaso-panchi-
ne. E «pidocchi», «cornacchie
spelacchiate», le opposizioni;
«bolscevico» qualunque dissen-
ziente. A 69 anni el vecio alpìn -
col sogno irrisolto di diventare
generale dei carabinieri - si è sco-
perto più di destra che mai. Le ha
sparategrosse,conquellacheLu-
ciani definisce «una bocca cali-
bro 45».Si èparagonato ai«gran-
di caporali: Hitler e Mussolini».
Ha suggerito di tornare ai «vago-
ni piombati» per cacciaregli stra-
nieri indesiderati. Ha raccontato
il suo sogno: lanciare bombe a
mano sul Parlamento. E tàc: rie-
letto.
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PRESIDENTE
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Pietro Guerra
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Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721
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Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555
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AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’UnitàServizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18


